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abbia influito sul modo di vivere di
milioni di persone.

Sopra t tu t to ,  in  modo
coinvolgente, da parte di tanti
appassionati di ogni età che con
questo mezzo hanno dato vita a
quei gruppi associati nei 'Vespa
Clubs' in tutti i continenti.

L'inizio sembra ormai
lontano - oltre mezzo secolo! - ma
poichè c'é ancora, nella linea di
produzione della Piaggio, un
modello del piccolo veicolo non
molto discosto nella linea e per
caratteristiche al prototipo, il tempo

            Il   Dr.  Enrico  Piaggio
con i l  conte  Giovanni  Caproni  di  Tal iedo

I
richiami alle cronache del
tempo di questo 'excursus'

 rievocativo della 'mia vita
con la Vespa, mi hanno dato lo
spunto, come copertina colorata, per
iniziare questo viaggio su 'due ruote'
 attraverso il tempo. Non vuole
essere un momento di nostalgia, ma
il piacere di ripercorrere, attraverso
le immagini e gli scritti, un pò della
storia della mia attività con la Vespa
considerando anche quanto la stessa

non sembra trascorso poi tanto in
fretta: non si è fermato il progresso,
ma si é consolidata una felice
in tu iz ione  imprendi tor ia le .

Anche i 'Vespa Clubs', senza
il supporto della Casa produttrice
del mezzo, sono rimasti attivi
esprimendo, in tutto il mondo, la
loro vitalità.

La picccola 'vetturetta a due ruote',  espressione
dell'ingegno ed estro del progettista areonautico
Ing. Corradino D'Ascanio e della coraggiosa iniziativa
industriale del Dr. Enrico Piaggio, ha di fatto mantenuto
tutte le sue peculiarità utilitarie ed ha consolidato il
successo iniziale.

Innumerevoli scritti hanno sottolineato come la
Vespa, pur  imitata e contornata da una proliferazione
di imitazioni, sia rimasta la regina  degli 'scooters'.

Dinamica per il lavoro e vivace per la
ricreazione, ha ottenuto innumerevoli e prestigiosi
traguardi sportivi anche nei confronti delle moto di
maggiore cilindrata ed ha superato anche diversi records
mondiali di velocità.









VESPA  CLUB  D’ITALIA
Il Presidente

Vi presento un personaggio che, fin dall’inizio, dagli anni ‘47, ha
creduto nella ‘Vespa’ ed al ‘Vespa Club’ manifestando passione e
professionalità,  contribuendo allo sviluppo del “vespismo”.

Ricordo le imprese realizzate quale socio del Vespa Club ed
invidualmente: dalla scalata al Monte Soratte alle imprese di conduttore
e pilota nelle gare di regolarità di “gran fondo”e fuori-strada.  Fra
tante imprese sportive e vittoriose in Italia ed all’estero cito il

“ CAMPIONATO  MOTOCICLISTICO “
“ ROMANO DI REGOLARITÀ”,

nel 1958, e la sua la vittoria
individuale e di squadra, superando
squadre ufficiali di moto per cui fu
dedicato, dalla Piaggio, un manifesto
particolare.

Quale dirigente, sportivo,
fondatore e Presidente  del ‘
Vespa Club Roma’, si è impegnato
nella comunicazione ed alla organizzazione di tanti eventi sociali
e manifestazioni motoristiche.

Oggi è qui con noi per ricevere un doveroso riconoscimento
a livello mondiale che è riconosciuto a chi non ha mai abbandonato
il proprio ideale ed è ricordato con simpatia come vero personaggio
del mondo vespistico, sempre pronto, con le sue idee a costruire e
ad proporsi impegnandosi di persona.

E’ con tanto affetto che oggi posso stringergli la mano ed
abbracciarlo a nome di tutti i vespisti. Grazie Ermanno.

Roberto Leardi





Avevo avuto l'iniziativa di raccogliere le immagini ed i ricordi di un
significativo momento della mia gioventù, stimolato dalla ricorrenza del 50° anniversario
della produzione della Vespa, quando la Sua giovane persona già lottava, con coraggio,
contro il male.

Il mio pensiero, durante lo svolgersi di questo  impegno, si è rivolto sovente alla Sua figu-
ra, per me emblematica:  non solo in quanto era al vertice della Casa Piaggio, per la quale
ho lavorato con passione  per oltre 12 anni, ma soprattutto per la stima che ho per la Sua
immagine di Uomo.

Il ricordo che ora Gli rivolgo, non è retorico, ma è maturato  da  tempo tant'é che un giorno
sentii l'impulso di manifestare a Giovanni Alberto Agnelli la mia considerazione offrendo-
Gli spontanea collaborazione per il 'cinquantesimo  anniversario della Vespa', ricevendone
subito premuroso e coinvolgente riscontro.

Speravo che la forza spirituale scaturita dalla stima e dall'affetto di  cui  era circondato, in
ogni direzione umana, avrebbero dato più forza al Suo impegno di vita e desideravo desti-
narGli una copia di questi appunti. Lo farò trasmettendo questa modesta fatica al Museo
Piaggio di Pontedera, da Lui voluto.

Con questo pensiero sospendo solo un momento il lavoro con l'impegno di portarlo presto
a conclusione, nel Suo ricordo.

Ermanno Spadoni

Mlano,  14 Dicembre 1997

I eri, 13 dicembre 1997, stavo terminando la pagina venti di questo quaderno
quando mi é giunta, dolorosa, la notizia della  morte di  Giovanni Alberto
Agnelli.

Giovanni Alberto Agnelli





ALBERTO LISOTTI









  P a p a  P a c e l l i ,  P i o  X I I ,  b e n e d i c e  i  ' v e s p i s t i '
 r o m a n i  a  C a s t e l g a n d o l f o

 D r.  F o r n a r i   -  D r.  Z i n g o n e   -  S p a d o n i
  D r.  E n r i c o  P i a g g i o  -  c o m m .  C a p r i c c i o l i

un mezzo  meccanico  moderno  che,  accoppiando
ingranaggi  a  manovel l ismi,  offr iva agl i  uomini  i l
p iacere  di  scoprire  la  natura e  l 'Umanità ,  o l tre  i
c o n f i n i  d e l  q u o t i d i a n o  s p a z i o  d i  v i t a " .

a Piaggio aderiva sovente ad
iniziative filantropiche ed una volta

la Casa di Pontedera,  accolse la richiesta,
dalla terra d'Africa, di un missionario. Al
sacerdote fu destinata, in dono, una Vespa
scelta quale veicolo pratico, per la sua
carenatura protettiva  e facilità di guida,
negli spostamenti  nella savana.   Il
'Gruppo Vespisti Romani' e l'allora
presidente Tommaso Capriccioli, furono
invitati a promuovere una semplice
cerimonia per la consegna del veicolo in
Vaticano  ed il successivo inoltro alla
Missione.
In quel periodo il Papa si trovava, per
una pausa di riposo, a Castel Gandolfo.
                             Così avvenne che il Cerimoniere della Santa Sede ebbe l'iniziativa di

coinvolgere il Pontefice per dedicare a SS un
momento festoso  e benedicente  per le
persone che della Vespa erano appassionate
utenti e per il mezzo destinato ad itinerari
lontani ed impegnativi.  Fui designato ad
organizzare l'incontro con i 'vespisti' alla Santa
Sede dei Colli Albani di Roma e l'invito ebbe
una improvvisa eco, tale da raccogliere
centinaia di adesioni  e coinvolgere, con la
propria presenza, anche Enrico Piaggio ed
au to r i t à  ed  e sponen t i  de l  mondo
capitolino.L'accoglienza mistica del Papa  ed
il  discorso del Pontefice furono intervallati
anche da momenti gioiosi con lunghi trilli dei
cicalini della Vespa  che sottolinearono,

L

in vece di applausi, il  manifestarsi del Suo pensiero.  Al momento del commiato giunsero  inaspettate
 e sopratutto inusuali per il vocabolario del Suo Ministero le parole che Pio XII espresse quando,
benedìcendo la Vespa, assegnata per un'opera di carità cristiana, la considerò:
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La partita é stata ripresa da tre
cinegiornali nazionalied oggi

riproposta dal  video  ‘Vespa Story’



 certo documen-
   t a t o  d a  t a n t i
g i o r n a l i  c h e  i
v e s p i s t i '  r o m a n i ,
con i  loro  scooters ,
h a n n o  a v u t o  i l
p i a c e r e  d i  p r o v a r e
o g n i  t i p o  d i
e m o z i o n e  c o m e  i
fa t t i  che  r iproduco
dal  mio archiv io ,  in
q u e s t o  q u a d e r n o .
Tra  l e  c ronache  c ' è
anche  i l  r i cordo  d i
u n a  e s c u r s i o n e
s u l l a  n e v e  a l
T e r m i n i l l o  c o n  l a
m i a  V e s p a  m u n i t a
d i  sc i  e  ca tena  a l l a
r u o t a  p o s t e r i o n e ,
i n  s e g u i t o
s o s t i t u i t a  c o n  u n o
d e i  p n e u m a t i c i
s v e d e s i  d a  c r o s s ,
d e l l a  V a r n a m o ,
importat i  dal  Vespa
Club Roma.

E’

Sui campi di neve del Terminillo
con la
                             ski



Q uando i l  v ignett ista del
f r a n c o b o l l o  c o m m e -
m o r a t i v o  d e l

‘Cinquantenario della  Vespa’
h a  d i s e g n a t o  l ' o m i n o
guizzante verso i l  sole,  non
poteva sapere  che ‘qualche
anno  pr ima ' ,  quas i  mezzo
secolo,   Fabrizio Violati  del
V e s p a  C l u b  R o m a  a v e v a
ant i c ipa to ,  ne l l a  rea l tà ,  l a
fantasia dell’ artista.

Il fatto è che a Roma, con
la Vespa, ne abbiamo fatte di
' cotte  e  d i  crude ' .  Fabr iz io
prendeva  lo  s lanc io  da  un
ripido pendio e svettava verso
l ' a l t o  p e r  a l c u n i  m e t r i .

La  Vespa era  robusta  e
p o t e n t e  e d  h a  s e m p r e
supera to  tu t t i  i  t en ta t i v i ,

F a b r i z i o  V i o l a t i , c a m p i o n e  r o m a n o  d i
r e g o l a r i t à , v o l a  c o n  l a  s u a  Ve s p a .

r isul tat i  infruttuosi ,  de l la
sua distruzione, da parte del
suo alfiere.

L a  P i a g g i o ,  v e n u t a  a
c o n o s c e n z a  d e l l a
e c c e z i o n a l e  p r e s t a z i o n e
invitò l'acrobata a Pontedera
dove,  la  Vespa 'con le al i ' ,
suscitò ancora più stupore
superando 12 e più barilotti
con salti di oltre sei metri .





Sulla  riva
del  Ticino

Franco Opessi
alla  xx  Provincias



Un tuffo
                    nel

passato

Giovanni
alla xx Provincias

ed alla Tre Mari




